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Ok al nuovo contratto dell’autonoleggio, 200 euro in
più per 20 mila

È stato siglato il  nuovo contratto collettivo nazionale di lavoro che interessa oltre 20.000
addetti del settore dell’autonoleggio, del soccorso stradale e dei parcheggi/autorimesse, un
comparto strategico per la mobilità del Paese. L’accordo, raggiunto da Aniasa (Associazione
Nazionale  Industria  dell’Autonoleggio,  della  Sharing  mobility  e  dell’Automotive  digital)
insieme  alle  organizzazioni  sindacali  Filt-Cgil,  Fit-Cisl  e  UilTrasporti,  introduce  aumenti
retributivi  medi  a  regime  pari  a  200  euro,  una  tantum  da  560  euro  a  gennaio,  oltre
all’incremento di 2 euro dei buoni pasto da aprile 2027, che raggiungeranno così il  valore
complessivo di 10 euro. L’accordo siglato copre una durata contrattuale di tre anni, dal 1°
gennaio 2025 al 31.12.2027.
Tra i punti qualificanti del rinnovo: gli adeguamenti alle normative vigenti del mercato del
lavoro, la creazione di una sezione speciale per gli appalti con l’obiettivo di tutelare i livelli
complessivi  dell’occupazione all’interno della filiera,  anche al  fine di  evitare l’insorgere di
fenomeni distorsivi della concorrenza; l’ampliamento della parte dei diritti e tutele, istituendo
specifici permessi e tutele nell’ottica di un rafforzamento della conciliazione vita-lavoro; un
ruolo sempre più rilevante per l’Ente Bilaterale con l’obiettivo di mantenere un monitoraggio
complessivo dell’andamento del settore. Aniasa ha espresso soddisfazione per un’intesa che
ha  concluso  un  lungo  periodo  di  confronto  con  le  Organizzazioni  Sindacali,  svolto  con
consapevolezza del delicato momento di transizione che il settore sta attraversando.

“Il  contratto  firmato  oggi,”,  ha  evidenziato  il  Direttore  Generale  di  Aniasa,  Giuseppe
Benincasa, “arriva in una fase cruciale per la mobilità pay-per-use: da un lato, la transizione
ecologica che vede protagoniste le imprese del settore, dall’altro l’esigenza di una normativa e
di una fiscalità più moderna che tenga conto del ruolo strategico svolto del comparto per la
mobilità cittadina, turistica e aziendale del Paese. Aver raggiunto questo accordo, a quasi un
anno dalla scadenza del  precedente contratto,  rappresenta un successo che darà forza e
stabilità  alle  aziende  per  proseguire  nel  percorso  verso  una  mobilità  sempre  più  sicura,
connessa, condivisa e sostenibile”.

https://www.economymagazine.it/ok-al-nuovo-contratto-dellautonoleggio-200-euro-in-piu-per-20-mila/
https://www.economymagazine.it/ok-al-nuovo-contratto-dellautonoleggio-200-euro-in-piu-per-20-mila/
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La UE vuole obbligare le Flotte ad essere elettriche?
Ecco cosa potrebbe succedere

Il 16 dicembre la Commissione europea metterà nero su bianco l’imposizione di una “quota
elettrica”  nel  mondo  flotte.  Una  misura  che  suscita  molte  perplessità  e  non  tiene  conto
dell’effettiva applicabilità di target predefiniti.

La  Commissione  europea  ha  discusso  il  “Greening  Corporate  Fleets”,  la  strategia  di
elettrificazione delle flotte aziendali. La decisione è attesa il 16 dicembre e verrà associata alla
revisione sulle emissioni di CO₂.

Leggi Anche: Le Flotte Aziendali devono diventare elettriche, lo vuole l’Europa

Il Piano europeo per l’automotive, infatti, identifica le flotte aziendali come settore chiave
per l’elettrificazione della mobilità  e la Commissione UE sostiene la necessità di adottare
azioni specifiche per rendere le flotte aziendali più eco-compatibili.

I tre scenari

Cosa aspettarsi? Lo abbiamo chiesto a Leaseurope, la Federazione europea che riunisce 46
associazioni  nazionali  del  mondo del  noleggio e del  leasing.  La proposta potrebbe essere
articolata in tre diversi modi:

imporre target di elettrificazione a livello nazionale diversi per ogni stato membro;1.

https://www.fleetmagazine.com/la-ue-vuole-obbligare-le-flotte-ad-essere-elettriche-ecco-cosa-potrebbe-succedere/
https://www.fleetmagazine.com/la-ue-vuole-obbligare-le-flotte-ad-essere-elettriche-ecco-cosa-potrebbe-succedere/
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imporre target a livello europeo da applicare alle società di noleggio;2.
dare linee guida su incentivi finanziari per l’elettrificazione delle flotte, che poi devono3.
essere applicare agli stati membri.

«Quest’ultima opzione è quella che noi caldeggiamo, perché sosteniamo un approccio olistico: non si
possono imporre target senza considerare le infrastrutture e le richieste del consumatore», spiega
Martina Apicella, Mobility Advisor di Leaseurope.

La libertà di scelta

Il punto è proprio tenere conto della libertà del consumatore di scegliere ciò che vuole fra
l’offerta  di  mercato,  come  spiega  Alberto  Viano,  Presidente  di  Aniasa  (associata  di
Leaseurope): «Una flotta può essere raffigurata come una definizione commerciale di un insieme di
utilizzatori, e in tutta Europa vige ancora la libertà del cliente/utilizzatore di libertà di scelta. Nel
mondo fleet non possono esserci diversità rispetto al resto del mercato, sarebbe discriminatorio nei
confronti dell’utilizzatore finale, ancora prima che delle aziende di noleggio».

Leggi Anche: Le Flotte Aziendali devono diventare elettriche, lo vuole l’Europa

Spiega Apicella: «Se l’Ue va nella direzione di imporre target di elettrificazione, in realtà porta a un
effetto  contrario,  perché  i  consumatori  che  non  vogliono  passare  all’elettrico  tenderanno  a
mantenere  più  a  lungo  le  auto  in  flotta»,  un  effetto  che  abbiamo  visto  anche  in  Italia  con
l’allungamento dei contratti a seguito delle nuove normative sul fringe benefit.

Cosa serve per elettrificare

Per elettrificare davvero non basta stabilire target, ma pensare a un insieme di misure  in
contemporanea: «Bisogna tenere conto dell’infrastruttura di ricarica, che cambia molto da Paese a
Paese.  Non si  può pensare che sia il  singolo consumatore – pensiamo a chi noleggia un’auto in
vacanza in Grecia, o chi ha una flotta commerciale in Italia – a farsi carico del problema e a rimanere
fermo. C’è poi la necessità di sviluppare la grid capacity:  i  Paesi Bassi, ad esempio, attualmente
stanno razionando l’elettricità perché la rete non tiene il passo con l’elettrificazione.

Leggi Anche: Fai la lavatrice e ricarichi l’auto elettrica? Salta la rete

È necessario anche supportare il mercato delle elettriche usate tramite incentivi fiscali specifici. Il
Belgio, che è fra i primi Paesi per elettrificazione delle flotte, ha tantissime auto usate elettriche usate
inutilizzate. Chiediamo di considerare il problema da vari angoli e con una serie di misure», conclude
Apicella.

Sostiene Viano: «Essere pronti a una elettrificazione di massa significa vedere per strada più
colonnine che distributori di benzina. Se in una stazione di servizio ci sono 4 pompe che ricaricano le
auto in un minuto, considerato che una colonnina ha bisogno di almeno 20-25 minuti,  significa
calcolare 40-50 colonnine per ogni singolo benzinaio. Fino a che non si pensa in questo ordine di
grandezza o si svilupperanno altre tecnologie di ricarica non ci si arriverà. Eppure, con l’ultimo click-
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day, abbiamo preferito convertire 600 milioni di colonnine in incentivi auto: continuiamo a regalare
pesce invece che a mettere nelle condizioni di pescare».

Piuttosto, secondo Viano, la leva da usare è quella fiscale: «Ora l’Iva è uguale sia per le auto
termiche sia per le elettriche, che pure costano il 25-30% in più. Se il governo decidesse di fare un
décalage dell’Iva, portandola ad esempio al 10% per gli Ev, con la prospettiva di alzarla di anno in
anno  del  12,14,  18%,  si  avrebbe  una  prospettiva  chiara,  e  anche  la  raccolta  fiscale  non  ne
risentirebbe, essendo l’elettrico più costoso. Sarebbe lo strumento più logico da usare».

Favorevoli e contrari all’elettrificazione

La decisione relativa alle flotte aziendali verrà pubblicata entro la fine del 2025 insieme ad
altre  proposte  sul  settore  auto,  come  la  revisione  sulle  emissioni,  di  cui  condividerà  la
valutazione d’impatto.

Leggi Anche: Europa, salta lo stop ai motori termici dal 2035

Il rischio è che la parte fleet possa passare in secondo piano rispetto alle decisioni sulla
revisione degli obiettivi 2035.

Ma chi è favorevole  a obblighi sull’elettrificazione delle flotte, visto che le associazioni del
noleggio  sono  contrarie,  e  che  i  consumatori  europei  non  sembrano  entusiasti  di  essere
“obbligati” a convertirsi in massa all’elettrico? Transport & Environment,  la potente lobby e
organizzazione non governativa che si impegna per un sistema di mobilità a emissioni zero,
lavorando direttamente con le istituzioni europee per influenzare le politiche ambientali e
industriali; gli Oem che hanno puntato all’elettrico; alcune grandi aziende, come Uber, Ikea,
Tesco che hanno chiesto all’Unione europea di non fare marcia indietro sul divieto alla vendita
di auto con motore termico dal 2035.

Leggi Anche: Volvo, Ikea e i 50 della linea ferma sul Fit for 55: l’Europa non cambi idea

Fra gli Stati favorevoli a quote di elettrificazione: la Francia, che ha già un mandato sulle
flotte; la Spagna, che pure avendo percentuali di elettrificazione nelle flotte molto basse è
guidata da un governo socialista sensibile alle tematiche ambientali; l’Austria. Si sono espressi
per il no Germania, Italia, Bulgaria, Finlandia e Paesi baltici.

***

CONTINUA A LEGGERE SU FLEETMAGAZINE.COM
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Iscriviti alla nostra Newsletter per non perderti le ultime novità di Fleet Magazine.
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CCNL  autorimesse  e  noleggio  automezzi:  le  novità
dell'ipotesi  di  accordo

Per i dipendenti dalle aziende esercenti autorimesse, locazione automezzi, servizi di supporto
all’autonoleggio, noleggio motoscafi, posteggio e custodia autovetture su suolo pubblico e/o
privato, lavaggio automatico e non automatico e ingrassaggio automezzi, attività di soccorso
stradale  e  di  assistenza  alla  mobilità  nonché  le  attività  direttamente  collegate,  servizi  di
noleggio autoambulanza con conducente. ANIASA con FILT-CGIL, FIT-CISL e UILTRASPORTI
hanno sottoscritto in data 9 dicembre 2025 l'ipotesi  di  accordo per il  rinnovo del CCNL.
L'intesa decorre dal 1° gennaio 2025 e scadrà il 31 dicembre 2027. Le Parti scioglieranno la
riserva sull’accordo entro il 31 gennaio 2026.

ANIASA con FILT-CGIL, FIT-CISL e UILTRASPORTI hanno sottoscritto in data 9 dicembre
2025 l'ipotesi di accordo per il rinnovo del CCNL.

Ambito di applicazione

L'intesa  riguarda  i  dipendenti  dalle  aziende  esercenti  autorimesse,  locazione  automezzi,
servizi di supporto all’autonoleggio, noleggio motoscafi, posteggio e custodia autovetture
su  suolo  pubblico  e/o  privato,  lavaggio  automatico  e  non  automatico  e  ingrassaggio
automezzi,  attività  di  soccorso  stradale  e  di  assistenza  alla  mobilità  nonché  le  attività
direttamente collegate, servizi di noleggio autoambulanza con conducente. 

In  particolare,  l'ipotesi  di  accordo  estende  l'applicazione  del  contratto  alle  società  che
svolgono attività di pulizia/lavaggio, navettamento, rifornimento delle vetture a noleggio.

Principali novità

Prevista la corresponsione dell'una tantum e rivisti gli importi dei minimi tabellari.

Ridefinita l'indennità sostitutiva di mensa e il relativo importo del ticket restaurant.

Modificate  le  regole  in  materia  di  trasferimento,  permessi,  lavoro  a  termine,  servizi  in
appalto.

Allineata la disciplina delle festività.

Decorrenza

.Le Parti scioglieranno la riserva sull’accordo - che decorre dal 1° gennaio 2025 e scadrà il 31
dicembre 2027 - entro il 31 gennaio 2026.

https://www.ipsoa.it/documents/quotidiano/2025/12/13/ccnl-autorimesse-noleggio-automezzi
https://www.ipsoa.it/documents/quotidiano/2025/12/13/ccnl-autorimesse-noleggio-automezzi
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